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AVVISO, Al SIGNORI ASSOCIATI 
_ Tsignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla finé del mese scorso; sono 
pregati di rinnovarlò in tempo, onde evi | 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


È ‘31.GENNAIO 


ri 4 sunto el discorso della 


fegina didè che''le speranze di rista- 
bilire la pace furono deluse sino a questo 
‘—. giornò.; ‘ch’essa continua a fare degli sforzi 
‘nello stesso senso ; e che, per dare maggior 
peso allé sue rimostranze, essa domanda un 
i aumento delle sue truppe di mare e di terra. 
(her naval and military forces to be stren- 
g 


si limita in questa dichiarazione a 
dire cid'che è necessario per chiedere l’assi- 
stenza del parlamento. Quanto al rimanente, 
ella si rimette, senza‘ aggiugner parola, al 
giudizio dell'Europa e all'intelligenza illu- 
minata de'suvi popoli. Senza millanterie , 
senza avidità di potere l'Inghilterra procede 
contro il ‘comune nemico con l'alleanza della 
grande nazione vicina; ed ambedue le na- 
zioni perfettamente confìlano che, operando 
in tal guisa, essé non fanno che anticipare 
una lotta, che, se venisse attualmente dif- 


lo stesso inèmido, in condizioni assai ‘ineno 
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‘anquill: n una manifesta con- 
VINZIONE,: AR 

Noi non minacciamo, ma armiamo; noi 
non pronunciano grandi parole, ma siamo 
del tutto ‘pronti a sostenere coi fatti quello 
che pronunciamo. 


— Finchè non sì conosca il testo preciso 
del discorso della: regina, non se ne può 
fare un giudizio adequato; ma se il compen- 
dio che ne dà il Times è esatto, se ne può | 
arguire della energia e della fermezza del go- 
verno britannico nella questione d'Oriente. 

Dopo le guerre napoleoniche, non si è ve- 
duto la Gran Bretagna propendere sì delibe- | 
ratamente verso le misure estreme e l'uso | 
della.forza; nè udito il governo pronunciare 
parole sì bellicose.e tenere un linguaggio sì 
risolutò cò ell présente ‘circostanza. 

I preparativi dell'Inghilterra non sono fatti 
per puro diletto o per ingannare i proprii 
popoli e la diplomazia estera. Se dessa si 
sottomette a sacrifici ed affronta spese con- 
siderevoli, è perchè riconosce che la sua 
potenza, i suoi intéressi ed il suo avvenire 
sono connessi colla questione d'Oriente e con- 
viene finirla.con quello che il Times appella 
ilmemico comune, e che l’affronta da pertutto, 
snell'Austria,.nella Turchia, nella Persia, e 
ia espansiva, che minaccia 


tagna. 


Francia e dell'Inghilterra; non solo cadono 
da per sè i dubbi che: si erano suscitati e 
le vocirche erano state sparse, ma si dimo- 
stra come quest'armonia, dettata da reciproci 
interessi e dal bisogno .di comune difesa, è 
assai, diversa dall’entente cordiale del go- 
verno di Luigi Filippo, la quale aveva per 
base la pace e non preservò da scacchi san- 
guinosi l'influenza delle due potenze. 
poi notevole lafrase, che accenna essere 
inevitabile la lotta. colla Russia, e che.i 
» due governi non fanno che anticiparla, af- 
ferrando l'occasione che si offre. Al co. 
spetto della debolezza della Porta e delle 
tendenze invasive della Russia, è vana la 
speranza che lo czar aspiri. soltanto ad una 
supremazia ecclesiastica, 0 ad un protetto- 
rato sui cristiani greci, il quale, peraltro, 
offenderebbe gravemente la. sovranità del 
sultano. . — à ni. 
. L'Inghilterra non può inoltre illudersi in- 
torno-alle segrete intenzionì della Russia, la 


qual si adopera a combattere ovunque la; 


Re dn 


sua influenza.e minaccia tanto il suo com- 


mercio, quanto i suoi, possessi delle: Indie. | 
Dilazionando la lotta,, permetterebbe alla. 


Russia. di acerescere le..sue forze, e dan- 
neggierebbe a se stessa. Lo, czar ha tuito a. 


| guadagnare dal tempo, perchè :finora. ogni 
anno gli ha.arrecato un.aumento di popola-, 


zione , di mezzi , di forza.: l’ Inghilterra in- 
vece non è sicura :che: risuscitandosi altrà 
volta la quistione d’ Oriente, si mantenga 0 


si ristabilisca il.buon accordo fra lei e la' 


.; | Francia, e possano procedere unanimi e cor'| 
| energia per, care l'orgoglio dlla 1 i 
1 ci n dalla barbarie. 


Il discorso della regina sarebbe, secondo 
il Times, il documento. ;più, importante che 
sia stato pubblicato sinora iutorno. alla qui- 
stione d' Oriente; esso sarebbe puré il docu- 
mento più preciso e netto; ed avrebbe il 
pregio di esprimere tanto l' opinione del go- 
verno quanto quella del, paese, e di essere 
sincero interprete dei voti della nazione bri- 
tannica. Ma non precipitiamo i giudizi, ed 
attendiamo il testo del discorso. ( V. notizie. 
del mattino, dispaccio elettrico ) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il ministero non lascia dî sicuro mancare 
la materia alle discussioni della camera; 


ma forse devesi imputare ad: altra cagione | 
quell’aridità che si manifesta nell'ordine del 


giorno per le pubbliche;sedute e questa cre- 
diamo che sia l'gssersi. concentrato in po- 
che persone. l' ufficio; di ‘riferire sui vatii 
progetti di legge che furono presentati. Co- 


munque sia la cosa, sino ad. orale sedute | 


della camera si alimentarono scarsamente 
con lavori di non grave momento, locchè 


però non toglie i.sermoni più o.meno fioriti, .| 


locchè specialmente offre occasione all'esor- ; 


‘dire più o meno felice dei novelli oratori 


che provano così le loro armi e le affilano 
per i successivi combattimenti di più grave 
importanza, 

Quest’ oggi doveasi trattare della  proibi- 
zione delle'lotterie private e dello smercio 
di lotterie estere , ed .a proposito di. ciò si 
dibattè, innanzi tutto., se doveasi stabilire 


un' eccezione a favore delle lotterié instituite | 


per uno scopo di beneficenza. Noi non ne- 
ghiamo.che una tale; eccezione poteva es- 
sere suggerita da uno: scopo filantropicòo é 
meritare quindi, a primo aspetto, il suffragio 
dei legislatori; ma pensand» però.come per 
essa sì aprisse un'ampia strada alla viola- 
zione della legge,; non essendo difficile ‘at- 
tribuire aqualunquedi quelle; d'ordinario, in 
gorde speculazioni un’ apparenza di carità , 


veosì noi crediamo .che la camera , meglio 


esaminate le cose, dovesse. respingerla; 
ciocchè però ‘non, fu necessario di fare, 


perchè l' onorevole. deputato: Imperiali. che | 


aveala promossa, volontariamente l' abban- 
donava. 

Ma mentre guerreggiavasi così quasi ad 
armi spuntate, una grossa. bomba venne 


del ì gennaio 1856. Il signor ministro delle 
i pane ti opppee nsturalmente a tale pro- 
posta, la quale minacciava di sopprimere 
una rendita di circa tre milioni annui, per 
un'epoca nella quale nessuno, anche fra’ più 
arditi sognatori, può perisare a tanta dovizia 
del pubblico tesoro da permettere impune= 


mente la rinunzia ad una così larga vena di f 
ricchezza. E l'argomento che il signor Mel. | gu 
lana adduceva a sostegno della sua mozione. hate c 4 O | 
"| Diversamente. dalla prima. si considerava dalla 
issione assai grave la seconda delle varia- | 


provava, giusta il mostro avviso, contro di | 
lui. Bisogna aver coraggio, ei diceva, e fare 
le riforme quando ce ne viene il destro: noi 
abbiamo poc’anziabolitoil dazio suì cèreali 


e compita una grande riforma perchè la | 


soryenutacarestia venne adinspirarla. Senza 
questa non avrebbesi. sicuramente. osato 
rinunciare all' introito di due milioni e 


quindi quella riforma sarebbe. restata un | 


semplice desiderio. 

Noi concediamo che questa yolta la ne- 
cessità abbia consigliata un'utile. riforma ‘ 
ma per progredire su questo cammino non 
basta il dire che si è rinunciato ad una sor- 
Gente cospicua d' introiti, e che quindi si 
può abbandonarne anche un’altra : bisogne- 


A 


rebbe altresì mostrare , "che ad. onta di. ciò 
il pubblico erario non ne scapitava essendo: 
:chè, per altra parte, una fontequivalente'sia 
scaturita ; ma questo disgraziatamente non 
possiame dire. Il demolire continuo senza 
rifabbricare contemporaneamente non ‘è ‘o- 
ra ‘saggia, e parve che questo pure fosse 
et di tutta la camera.,. perchè, meno 
Mpctizzoni individui, tutti.gli altri membri 
ell’assemblea, senza distinzione di par- 
tito , si rifiutarono ad appoggiare quell’ in- 
tempestiva proposta. 
è La-legge venne votata segrande maggio- 
masso 


{ 


La Lecce peLLA Leva. Domani , il senato 
incomincierà probabilmente la. diseussione 
dell’ importante progetto di legge per la leva. 
Le, discussioni che questo argomento ha su- 
scitate or son più di due anni, si rinnove- 
ranno forse, specialmente. intorno agli arti- 
colì 97 e.101 relativi alle dispense del elero 
e degli ignorantelli:; 

La commissione del'séliato ha esaminata 
con attenzione questa quistione , nel desi- 
derio d’ un accomodamento, Nòi riproducia- 
mo i principali passi della relazione che ad 
essa si riferiscono, onde porgere a’ lettori 
un cennò dello stato de' dissidi e delle con- 
siderazioni, sulle quali la commissione ap: 
poggia le proposte sue : 

All art..97, essa osserva: 

Tre mutazioni, di molta importanza ‘sarebbero 
fatte col'huovo art. 197 al'progelto da noi adottato 
| nella sessione dek 1851, per ciò ehe concerne: le 
dispahSe degli alunni ‘cattolici ‘in earriera ecclo- 
siastica? ? 

Colla prima sarebbe modificata la. dispensa în 
| inanivta che il dispensato faccia numero in dedu- 
| zione del contingente stabilitog e cessi perciò l'ob- 
| bligo di far partire altro iscritid'invece di lui. 

Golla seconda si darebbe aftorità al governo di 
giudicare in..ciascun anno., Anche indipendente- 
| mente dai vescovi, del numero più o meno grande 
| di ecelesiastici di cui le diocesi abbisognino. 
Colla terza si escluderebbero dal benefizio della 
| dispensa gli alunni cattolici in carriera ecclesia- 
| stica quando sono ascritti a corpurazioni religiose. 

La prima di queste variazioni era nei voti della 
commissione senatoria a cui toccò di esaminare il 
primo progetto: essa manifestava nella sua rela- 
zione il desiderio e la speranza che i. dispensati 
fossero soltanto esenti dalla obbligazione di re- 
carsi sotto le armi nei casi , nei modi, e durante 
il lempo che sono dalla legge determinati, la quale 
maniera di provvedere, ella dichiarava doversi ri- 
conoscere più appropriata ai casi di cui si tratta, e 
dure alla legge miglior aspetlo di giustizia, evitando 
| che gli iscritti di un mandamento si trovino più 
| d'altri aggravati in grazia di un maggiore numero 


{ di.aventi diritto a dispensa ; oltre di che si notava ! 


come fosse incongruo che, cessato il motivo della 


| dispensa, l'inscritto fosse bensì tenuto a riempire | 


i doveri della leva, ma non fosse per ciò lasciato 
libero quello che in di lui vece fu costretto a par- 
| tire. Per le medesime considerazioni sembra. do- 
versiaccogliere con favore questa prima variazione 
| già desiderata ed ora fatta al progetto di legge. 
Essa produrrà senza dubbio questi benefici ef- 
fetti : 
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| Cheladispensa meglio appaia, ciò che è véra- | 


vedere. 
Che alcuno inscritto non abbia motivo di dolersi 


| Spu | mente, scambio di uno con altro pubblico ser- 
lanciata in mezzo alla discussione dall’ono- | Vizio a cui lo \stalorha sommo bisogno di prov- | 
revole deputato Mellana, il quale proponeva i 


| abolizione di tutte le povere e più utili corpora- 
ad un tratto che fosse ‘abolito il lotto regio | 


| d' éssere destinato a partire in surrogazione di un | 


| alunno clericale chiamato a far parte della stessa | 


Ì ge dello stesso contingente mandamentale. 
i e quando pur fosse necessario, cosa non prò- 
| babile nei tempi ordinari, ‘di sopperire în altra 


ì di tutti i mandamenti dello stato, senza ri- 
al maggior o minor numero: di dispensa- 
siasi avuto da ciascun mandamento. 


col 
‘ziomizdianzi accer 
zio | 
lica,sembrerebbe sostituire il giudizio del ministro 
di ja e giustizia... 
i nienere e rispettare la liberià dei vescovi in 
Ito ciò che concerne sia l'ammessione agli ordini 
ri, sia l'apprezzamento dei bisogni del culto 
tolico in ciascuna diocesi, e per alira parte ri- 
noscere il diritto che allo stato compete di dare 
negare, ampliare o restringere le dispense dal 
vizio militare per gli alunui ecclesiastici, sic- 
me da Ivi si giudichi giovare alla nazione abbi- 
nante dell' undre dell’ altro servizio, parve alla 
mimissione essere il solo conveniente ‘mezzo di 
iere.questa prima questione. E' perciò ; ri- 
dosi a proporre modificazioni "che-valgano 


inate, come quella che al giudi- 


leva alle poche mancanze provenienti da così fatte | 
dispense, molto più giusta riesca la ripartizione | 
del gravame, egualmente: pesando sopra gl’in- | 


i vescovi intorno ai bisogni del culto catto- | 


| pire la benefica missione del loro istituto, si rico- 


| congedi illimitati, senza speciale Uisposizione divo 


sà ns 


a rimovere ogni dubbio sulla» parte che inténdèsi. 
di fare com questa legge alla» cliiesaied'allo stato)» 
ella passò ad esaminare le restrizioni che si:vor= 
rebbero fatte alle dispense: del clero: per (ciò sola> © 
mente che si riferisce'alla toro necessità o .conve-. 
nienza.. 1 buz isb 1 atainata frog 
Le dichiarazioni irrecusabili dei: vescovi ci fanno 
certi che nel maggior numero delle ‘diocesi it'élero 
nov è soprabbondante , ma. sì: piuttosto insufi=. 
ciente ai bisogni, che .il.numero ì 
alla carriera ecclesiastica va\ogni 
in modo inquietante, e;che ogftià 
pei giovani e per le loro famiglie 


" 
taggiamento., non. k ey e 


a vg È 
canza ; sì debbe prevedere per Bei 
x : “Î 


nire. i O Vengaaiat di 
Il quadro delle dispense ; onde il ha ge 
duto nelle leve dì molti anni trascorsi, nè accenta'| 
in modo incontestabile il' progressive scemamento 
quasi sino a metà-di ciò ch'era diadti; e 00 
Per la qual cosa, non'3ol0 rimane esclusa 
necessità dî provvedimemiîrestrittivi., ma» potrèb= 
besi considerare egualmente dimostrata la sconve»-. 
nienza di scegliere appunto questo: momento: À 
introdurre nella nostra legge sulla leva dis 
zioni che non essendo, almen per ora,'nì 
potrebbero essere sinistramente' considerate come 
manifestazione di animo ostile al elèro:cattolico;») +! 
In cosa di tanta difficoltà ed importanza ‘parve; pr. 
alla commissione che il concorso del parlamento w..* | 
sia da volersi, e le parve inòltre che lalegge dev. 
terminante il numero dellè dispense per ciaseuna' ©. Lu 
diocesi , non dovrebb' essere annuale:; ma'dure-t 
vole sino a che per legge sia variatav È d'uopo i * 
che i vescovi sappiano anticipaiamente il numero | 
di dispense sul'quale puonno''fare'assegnamerito: «(i 
nell' indirizzo di quei ‘giovani ‘ehò molto» prima 
dell’ età preseritta per i leva si mostrinài ineliniti è 
ed atti ad imprendere la carriera ecelesiasiita. 
quantunque anche. fdua’ per legge: ‘la detern 
zione possasandar soggetta a'variazione; | 
dubbio ché il carattere stesso della 18%; 
molo solenne in coi emana j debbono! 
ed itispirano maggior ffducia ‘di: pira 
duraturo. ! 
Ferma nel proposito ili procedere 
zioni dianzi-fatte alta sol : 
slioni che si propose, Ja commissione erédè che (© 
al potere legislativo debba essore - riservato W di= (0 
DAT 


Voli 


o 0) 
ap 


ritto di determinare il ‘numero delle dispeni ) 
potranno essere concedute tenendo contò dei fatlî 

ch'egli è in grado di apprezzare , quali ‘sorto 6et- — 
tamente la popolazione, il numero delle pafròc- 
chie , la loro situazione , la condizione degli abi 
tanti, il numero degli uomini che ciascuna pro- 

vincia debbe somministrare alla leva, e la pro- 0. 
porzione di questo col numerò ordinario degh în © 
scritti designabili, dopo di che” Sia fatta piena li-' 
bertà al vescovo di ciascuna diocesi di scegliere. 

per la dispensa quelli fra gli alunni del suo clero — 
che meglio creda poter soddisfare ai bisogni spi- | 
rituali de' suoi diocesani. . } mA Meg 


Quanto all' esclusione del ‘cleto’ regolare | 
da ogni partecipazione ‘alla ‘disperisa Ja” 
commissione si mostra contraria e finiste 
con questa osservazione: 200% 


Può essere opportuno che ancora.si aggiunga la; 
speciale cosiderazione che l' escludere gli alunni 
del clero regolare da ogni partecipazione alla di- 
spensa, non solo tornerebbe ad. umiliante sfregio .. 
per essi , che pur sono alunni deb clero cattolico;, 

e comparirebbero dal legislatore considerati meno 

degni e meno utili degli aspiranti ‘di culti sola= ... 
menle tollerati, ma sarebbe, come fu già il " 
annunzio di siffatta eselusione , impedimento a da-.. 
mande di nuove ammessioni;, indiretta e celata, 


zioni religiose come appunio quetta dei ricorrenti. 
Scolppii, e quelle che astrette a voto. di assoluta - — 
povertà sono le migliori, le più fide amiche del. ©» 
popolo a cui soccorrono in tutte. le miserie, in... 
tutte le calamità della vita. $ tetot 
La commissione ha creduto di potersi dispensare >. 
dall'esame di queste particolarità, anteponendo;..» 
ad ogni altra considerazione la liberià dei vescovi ; >. 
nella scelta degli alunni rispondente alla libertà 
dello stato nel determinare il numero degli am- . 
messibili a dispensa. : 


Intorno all'art. 101 risguardantè' gl'ignò: 
rantelli, ecco le considerazioni più impor- 
tauti della commissione: i 


È vero che presso tutte le nazioni ‘da cui i Fra- 
lelli delle Scuole Cristiane furono ammessi a riem- 


nobbe la necessità di farli esenti dall obbligo di*' 
prestar serviziò militare, @ la dispensa ne fu loro 
conceduta per causa di pubblica utilità) Ma ciò sì ‘°° 
fece per mezzo d’ individuali provvedimenti ossia 


legge, come nel Belgio, ovvero per ‘mezzo di le- 0 
gislative determinazioni fatte in favore di tutuvi' 
membri della pubblica istruzione che siansi vinco» 
lati a questo servizio per tratto di tempo piùlungo 
della ferma militare. Così finora e da lungo tempo 
si provvede in Francia, e poichè la leggi francesi 0 
sul reclutamento dell'esercito furono da noi presé 0" 


ittero 


meritamente a modello nelle principali disposi- 
zioni delle nostre leggi sulla leva, sembra oppor-. 
tuno che al senato si espongano i provvedimenti 
che in Francia si fecero più o meno direttamente, 
in favore dei Fratelli delle Scuole Cristiane. 

La legge del 10 marzo 1818 (art. 15) dichiarò di- 
spensati dalla partenza les élèves de l'école nor- 
male, et les autres membres de l'instruction pu- 
blique qui contracteront devant le conseil de 
l’université l'engagement de se. vouer pendant 
dix années è ce service, e quindi soggiunse : cette 
disposition est applicable aux Frères des Écoles 
chrétiennes. : 

La slessa disposizione si trova ripetuta nella 
legge del primo di marzo 1832, tralasciato l’alinea 
che faceva speciale menzione dei suddetti Fratelii, 
per la ragione accenvata nelle note al codice uni- 
versitario (1846, p. 251), che dessi avevano ono- 
revolmente dimostrato non aver bisogno di ecce- 
zionali facilitazioni , e potersi facilmente soltomet- 
tere agli esami ed a tutte le altre condizioni che 
dalla legge si vogliono per la dispensa degli altri 


"e ialiogente n legge sull’insegnamento del 15 
PR è disposto all'art. 79: Les in- 


adjoints des écoles publiques..... les 


ou novices des associations religieuses | 


menbreî } 
| voubes dl enseignement et autorisées par la 
| loi, ou reconnues comme établissements d'utilité 
ique..... sont dispensés du service militaire, 
s'ils ont, avant l époque fixée pour le tirage, 
| contracté devant le recteur V'engagement de se 
 vouer pendant dix ans è l'enseignement public 


res cet engdgement. 
“Così la Francia dimostrò , con leggi rinnovate 
«dopo molti anni di felice esperimento, come da lei 


si apprezzino i servizi di che abbisogna la pub- 

blica istruzione anche a confronto di quelli che 

‘occorrono per la forte costituzione del suo eser- 

cito, e sicuramente’ nell'attuale condizione del no- 

stro paese maggiori sono i bisogni della pubblica 

istruzione; assai più grave è la difficoltà di prov- 
vedervi in altro modo. 

—. Alcuno o, che per noi una dispensa così 
estesa non sarebbe conciliabile coi bisogni del ser- 
vizio militare; ma oltre che siffatta diMeoltà non 

‘sembra dover essere insuperabile, mentre è dimo- 


, strato che in Francia mai non ‘diede motivo ad 
- esilenza nel confermare ta dispensa, ovvio 

— sarebbe il rispondere che Ja difficoltà di estenderla 

i imale. giustificherebbe il toglierla ai pochi 


gnano*@ più interamente si ‘con- 
Vialiga ‘istruzione, poveri maestri di 
RAI " 

ndo alla commissione quelle notizie sta- 
ille quali dovrebbe fondarsi un ragionato 


ul 


"208 «sgalcolo..delle probabili dispense a cui, darebbe 
‘ ‘Iuogo l' applicazione di una ‘legge conforme a 
quella de'nostri vicini, ella si limitò a considerare 


in 
dursi : 
1.0 


* ‘rebbero chiamati a prestar servizio militare. 

8. Coloro che per mancanza di statura, per in- 
fermità, o per fisici difetti non sarebbero atti alla 
milizia. 

4. Coloro che per motivi di famiglia andreb- 
bero esenti dal far parte del contingente. 

5. Infine coloro che avrebbero ugualmente di- 
ritto a dispensa come appartenenti al clero. 

Valutate tutte queste deduzioni, la commissione 
eréède che molto inferiore al temuto si troverebbe 
il numero degli inserittì che si avrebbero a di- 
spensore dalla partenza pel solo fatto di aver con- 
iratta l'obbligazione di servizio decennale nella 
pubblica istruzione.--F non si -avrebbe a temere 
soverchio aumento, poichè ‘debb' essere limitato 
ai bisogni il numero: delle ammessioni a soseri- 
vere la decennale obbligazione ; nè si avrebbe ti- 
more di abuso, poichè colui che mancasse al de- 

bito suo verso la «pubblica istruzione cesserebbe 
immediatamente di godere della ottenuta sospen- 
sione di partenza, 
"Per È 


queste considerazioni: -la' commissione si |. 


rsuade che l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione non esiterà ad assumersi l'incarico di 
un accurato studio intorno ai provvedimenti da 
farsi anche per questa parle nelle leggi che da lui 
sì preparano : in esse potrebbe aver sede conve- 
niente una disposizione analoga all'articolo dianzi 
riferito della legge francese sull’insegnamento, e 
la commissione fa voti perchè in questo modo si 
provveda a vantaggio dei fratelli insegnanti , tolta 
ogni apparenza di privilegio sugli altri maestri 
che con essi concorrono. Forse mediante lo studio 
dalla commissione desiderato si troverà che, as- 
segnando distintamente agli uni ed agli altri un 
piccol numero di dispense per ciascuna leva, si 
darebbe ad essi un meritato ed utile incoraggia- 
mento senza che all'esercito riesca grave la man- 
canza loro sotto le armi, * 

Ma se per l'avvenire della pubblica istruzione, 
e delle persone che a lei si consacrano può il se- 
nato aspettare con fiducia i progetti di legge che 
stanno per essere presentati al parlamento, la 
commissione crede ch'egli non vorrebbe dal canto 
suo consentire a che il silenzio di questa legge 
torni a danno di coloro che, fidenti in una sovrana 
determinazione avente forza di legge assai più che 
non occorresse per una semplice sospensione di 
partenza, si ascrissero a corporazioni religiose in- 
segnanti e vi si prepararono al pubblico ‘insegna- 
mento. 


È 


__Assai piccolo creilesi il numero di” costoro , e 
non tutti riusciranno idonei all’uffizio di maestro, 
nè tutti trarranno dall’urna della leva un numero 
partente, senza altri titoli di esenzione: ma se lo 
scarso numero di quelli che potrebbero essere 
sstretti alla partenza ne rende-facile la dispensa , | 
esso non potrebbe mai giustificare l'annullamento 
del vincolo che in buona fede si strinse con gravi 
sacrifici fra le suddette corporazioni religiose, i 
loro alunni , e le famiglie di, questi, mercè della | 
fiducia data dal sovrano legislatore che l'intra- 
presa carriera non verrebbe interrotta dall'obbligo 
di prestare effettivo servizio militare. 

Nel caso adunque che il senato s’induca, come 
la sua commissione, a non ristabilire in questo 
progetto di legge la disposizione che al primo si 
era aggiunta în favore delle corporazioni religiose | 
specialmente addetle al pubblico insegnamento, la 
commissione vi proporrebbe, o signori, d’ inserire 
nelle disposizioni transitorie, invece dell'art. 186, 
che vuol essere soppresso, un arlicolo così con- 
cepito : 

« Gl’inscritti che al momento della loro chia- 
mata alla leva apparlengano ad una’ delle corpo- 


e | 
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della cellina come riserva, e gli altri quat- 
tro, ‘con sei pezzi d’artiglieria, furono messi 
sotto il comando di Ismail bascià collo scopo 
di assalire il villaggio (Cetate). Il mattino 
era chiaro, il.cielo sereno, e non si mue- 
vera‘il menomo vento, quando si levò il 
sole, la vallata del Danubio ancor coperta 
di molte strisce di neve, col gran fiume che 
scorre calmo in mezzo alla medesima, fa- 
ceva: un singolare contrasto colla scena in- 
torno a Cetate. Però ancora non vedevasi 
alcùn segnale di russi. Nel villaggio non 
si udiva alcun rumore, non era visibile al- 
cuna sentinella, e-s'incominciava a supporre 
che fosse stato evacuato. Sei compagnie di 
cacgiatori sotto gli ordini di Tefwik bey, ni- 
pote di Omer bascià, furono mandati sulla 
collina per incominciare l'assalto e s'avan- 
zarono facendo fuoco a guisa di bersaglieri, 
ma senza ottenere alcuna risposta. Erano 
sull punto di entrare quando un singolo 


razioni religiose specialmente destinate alla edu- 
cazione ed istruzione del popolo, e facciano risul- 
tare di esservi stati aseritti prima di gennaio 1853, 
saranno dispensati dall'obbligo di raggiungere le 
bandiere in conformità’ alle: regole vigenti nel 
tempo della loro ammessione in quelle corpora- 
zioni. » 

Finalmente la relazione conchiude: 

Signori, la vostrà commissione vedendo che in 
questa parte del’ nuovo progetto il signor ministro 
della guerra non solo mantenne le disposizioni già 
dal senato adottate, ma secondò pure il desiderio 
che allora si espresse di vedere sostituita alle varie 
ferme che si erano proposte. una ferma , se non 
unica, almeno tale che si applichi con eguale mi- 
sura a quasi tulte le armi di cui l’esercito si com- 
pone, non ha creduto che sia il caso di eccitare su 
questo argomento una seconda discussione , la 
quale probabilmente riuscirebbe lunga e luminosa 
come la prima, ma non‘ potrebbe oggi come allora 
avere un utile risultato. 

Il relatore si limita perciò ad accennare. che 
mediante il proposto modo di ferma si avrebbe in 
tempo di pace soito le armi una forza di circa 
43,000 uomini richiedente la spesa annuale di 
30 milioni, e si avrebbero per la guerra ‘73,000 
uomini istrutti, oltre 12,000 disponibili della se- 
conda categoria , ai quali si potrebbe facilmente 
aggiungere altri 15 0 30 mila mediante la chiamata 


| di una o due classi di leva. 


I soccorsi a Brescta © LA SFERZA nil 


Mazzorpi. Nella Sferza, che si stampa in | 


Brescia e diretta dal famigerato Mazzoldi, 
abbiamo trovato, non senza stupore , la re- 
lazione della commissione per soccorrere ai 
disastri di Brescia, da noi pubblicata nel 
foglio del 18 gennaio. 

Il nostro stupore era naturale, trattandosi 
d’una relazione in cui parlasi di città ita- 
liana e di italiane sventure ; cose che dal 
giornale del Mazzoldi sono sbandite siccome 
rivoluzionarie. 

Ma il Mazzoldi ha eriterio e mente arguta, 
è ricco di partiti ed ha forbici sì taglienti da 
disgradarne quelle del più inesorabile cen- 
sore ecclesiastico o teatrale. 

. Che fece dunque? Falsificò il documento. 
In fatto di falsificazioni il Mazzoldi è mae- 


stro, ma questa volta ha compromessa la 


sua fama. 


Dove nella relazione è scritto la generosa | 


città di Brescia, il Mazzoldi ha sostituito 


l'invoxpara città ; nella relazione si dice che | 
la sciagura dì Brescia aveva commossi pro- | 


fondamente tutti gl italiani e specialmente 


tutti è subalpini, ed il Mazzoldì serive.in- | 


vece che aveva profondamente commossi 
tutti gli animi ben fatti ed animati dalla 
carità. 


buito ad alleviare una grande rraLiana sven- 
tura. Questa frase puzzava per l’ intemerato 
Mazzoldi di demagogia, e fu tolta la parola 
italiana, quasi che l’innondazione di Brescia 
fosse stata una sventura russa o turca. 

Finalmente fra’ membri della commissione 
sottoscritti alla relazione si annovera il co- 
lonnello A. Monti; ma la Sferza l’ha pre- 
termesso , perchè il valente Monti essendo 
bresciano essa non voleva forse che i com- 
patrioti suoi sapessero lui far parte della | 
commissione. = 

Queste sono picciolezze e falsificazioni | 
degne d'un Mazzoldi e del governo a cui 
serve. 


= 


Barragiia pi Cerare. Il corrispondente del 
Daily News reca la seguente descrizione 
del combattimento del 6 gennaio : 

« Due battaglioni turchi furono lasciati 
sulla via con due cannoni, uno nel villaggio 
di Maglovit e l’altro in quello di Gunia, onde 
mantenere le comunicazioni con. Calafat. 
Sette battaglioni furono collocati ni piedi 


— 


colpo di cannone, ;segulto appresso da una 


intietà salva, rivelò la presenza del nemico, 
che comparve allora, e sembrò disposto al 


disputare il terreno al di fuori. Seguì un 
vivo fuoco, ma i ‘cacciatori spingendosi in- 
nanzi, e appoggiati da vicino dai quattro 
battaglioni d’infanteria comandati da Ismail 
bascià, con una batteria di artiglieria cam- 
pale, che'incominciò un fuoco sostenuto con 
molto effetto. L’artiglieria russa era esecra- 
bile, poche palle colpivano, e le granate 
scoppiavano tutte in aria e cadevano senza 
far danno. Prima :che i turchi avessero ti- 
rato una dozzina di colpi, il nemico si ritirò 
net villaggio, ponendosi al coperto nelle 
case e intorno ad esse, e aprendo un fuoco 
rificidiale di moschetteria contro la colonna 
che si avanzava. La comparsa di Ismail 
bascià in questo momento colpì d'ammira- 
zione tutti quelli che lo videro, imperoc- 
chè dimiostrava il suo audace coraggio co- 
me soldato sebbene non facesse prova di 
prudenza come generale, Entrò nel villaggio 
alla testa delle sue truppe colla spada in 
mano, sopra un cavallo bianco, colle sue 
splendide decorazioni sul petto e portando 
una pelliccia bianca che sembrava la meta 
er mille palle ad ogni passo che faceva. 
a pareva che avesse un talismano che lo 
preservasse, perchè sebbene due cavalli 
fossero uccisi sotto di lui, tardò molto ad 
essere ferito e non lo fu che leggermente 
| nel braccio. 
| « Di mano inmano che le truppe si avanza- 
vano, leperdite si facevano più gravi. Da ogni 
latocadevano gliuomini, e un assalto-fu fatto 
| verso le case colle baionette in canna. Il 
conflitto che seguì fu terribile. I russi con- 
trastarono ogni muro ed ogni camera con 
un coraggio disperato, e furono letteral- 
mente uccisi in massa. Non si domandava, 
| nè si dava alcun quartiere; i turchi esacer- 
bati dalla resistenza, uccidevano tutti quelli 
che incontravano, e per rendere giustizia 
ai russi, essi non cercarono salvezza dalle 
foro mani. In alcuni casì si videro gli uffi- 
ciali abbassare sulla fronte i loro cappelli , 
‘e gettarsi pazzamente in mezzo alla morte 
piuttosto che cedere. In meno di un’ ora la 
strada pubblica e lo spazio intorno alle case 
era coperto di morti accumulati, e il san- 
gue scorreva dalla collina , letteralmente a 
rivi. Il combattimento infariò in questo modo 
per quasi quattro ore e la perdita fu grave 
da amendue le parti, specialmente da quella 
deì russi, che ebbero 1000 morti. 
« Delle cinque compagnie dei cacciatori 
turchi una fu distrutta , in numero di cento 


\.uomini, mentre del resto delle truppe furono , 
Nella-relazione si afferma,che queste ita- lsagccisi oltre 150-uomini. Verso i 


liane provincie hanno degnamente contrî- | ogni casa era presa alla punta della baio- 


|' netta, e il nemico si ritirò sulla via, ma si 
Witrovò intercettato dalla cavalleria turca, di 
| cui due reggimenti si erano avanzati lungo 
un burrone alla destra prendendo posto di 
l' dietro del villaggio. 

« Era circa mezzogiorno ; un'altra mezz” 
ora avrebbe senza dubbio veduto la distru- 
zione dei russi ancora rimasti i piedi, se 

|] attenzione dei combattenti non fosse stata 
distratta da avvenimenti di maggiore impor- 
stanza sopra un'altra parte del campo. Come 
| si temeva, la notizia dell’ attacco fu recata 
alle forze russe a Masisi e Beilescti e ad 
caltri villaggi , e sul tardi si videro avanzare 
Me medesime verso la scena dell’ azione in 
| grandi masse sulla pianura alla distanza di 
| sei miglia. «Si avvicinavano rapidamente, 
| senza dubbio eccitati dal vivo fuoco nel vil- 
| laggio, e a mezz'ora dopo mezzogiorno erano 
‘alla distanza unmigliaio di tese dalla riserva 
turca preparata a riceverli. 

_ « Era facileora a calcolarne la forza, con- 
‘sistente in nove battaglioni d' infanteria, in 
‘un reggimento di ulani e in un reggimento 
degl'ussari di Pasckewitz con sedici cannoni: 
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in tutto circa 10,000 nomini. Quattro-batta- + 


glioni si avanzarono in linea, tre in colonne 
come seconda linea, è ‘dué in riserva; la 


cavalleria e l'artiglieria furonò collocate sui 
fianchi, e la loro marcia era diretta verso” 


la strada di Calafat, per tagliare' alle truppe © 


turche la ritiratà'é metterle fra dne fuochi. * 


« Cinque battaglioni turchi di riserva e- 


rano-soli rimasti al - piede della: collina, ‘4 <*Mb: 
con questo Aclmet bascià decise di respiù= - 
gere questo nuovo assaltò , facendo ‘fronte 


indietro, movimento assai pericoloso che 


poche truppe avrebbero l’abilità di eseguire,. -- 


Il vedere il nemico alle spalle basta in ge- 
nerale per spargere un terror panico nell’e- 


sercito il più valoroso e il più disciplinato. 


Nell'attuale caso non vì era altro mezzo , 
giacchè la situazione era disperata. Da un 
lato della collina sotto il pendio a destra vi 
era una specie di antico riparo, già rovinato, 


ma sufficiente per offrire un mezzo di difesa, è 


« Le truppe turche furono spiegate a destra. 


al dissopra di questo ripase, tre. lioni 
in linea e due in riserva, l'ala dèstra îndie- 


tro, e la sinistra estendendosi sulla pianùra; 
sul fianco destro fu collocata una batteria 


di quattro pezzi da dodici, e sulla. sinistra i 


una di sei pezzi di campagna. 


«La cavalleria nel villaggio fu richiamata, 4 


e assieme alla riserva collocata sulla sini- 


stra, tenendosi un reggimento più avanti di 


tutto il resto. Il tempo impiegato nel. fare. 


questi preparativi fu quello di una penosa 


sospensione, e anche quando tutto fu com- | 


piuto, la vista delle poche truppe in con- 
fronto di quelle, che sì avanzavano costan- 
temente per assalirle , era sufficiente per 
scuotere l'animo il più fiero. 

« Una ritirata non era possibile : la 
disfatta era la morte. Altro non rimaneva 
alle truppe turche, in caso di rovescio, che 
di ritirarsi nel villaggio, e. vendere la loro 
vita.al più caro prezzo possibile e questa fu 


la risoluzione presa da tutti quelli che si tro- 


vavano sul terreno. L'avanzarsì dei russi 
era imponente. F 

« Nulla può essere paragonato alla fer- 
mezza della loro marcia ; ogni linea e co- 


lonna progredivain tempo come un soluomo, 


e le distanze erano osservate ‘come se fos- 


sero alla parata militare di Pietroborgo. Es- . 


sendosi avvicinati, tre o quattro ufficiali sor- 
tirono a cavallo dalla fronte per ricénoscèré 
il terreno, e poi sì ritrassero in fretta. Su- 
bito dopo i due battaglioni di riserva. cam- 
biarono la loro direzione, e si avanzarono 
con due pezzi d'artiglieria verso il burrone 
sulla destra dei turchi, ma tosto che si ac- 
corsero che non era transitabile, sostarono. 
L'artiglieria alla destra cominciò ora il fuoco 
e il modo, con cui furono adoperati i can- 
noni, sarebbe ridicolo, sé in una scena così 
terribile vi potesse essere del ridicolo. 

« Le palle volavano al'di sopra delle teste 
dei turchi, senza far danno, talvolta ad una 


tale distanza da far supporre che tirassero . 


nel vuoto. Rimasero uccisi due. soldati:che 
passavano da un lato del campo all'altro, in 
un luogo ove alcuno non si sarebbe aspet- 


tato un colpo. Constato un fatto positivo e- 
letterale. L’artiglieria russa 1 ; 
la peggiore del mondo. Quella dei turchi . 


aprì ora il suo fuoco, e il primo es di... 
anno 


mostrò subito a qual perfezione essi 
recato quest'arma nel loro servizio, Si poteva 


osservare l’effetto delle palle quando’ entra» . 


vano nelle colonne russe, aprendo una stti- 


scia in mezzo ad una massa di viventi. Al-. 


lora la confusione si mise nei soldati, e la 
linea si ricomponeva a poco a poco, sino toi 


0 | che.altre palle vi recayano 


struzione. Non sì può abbastanza miare 
Haggi Mustafà, comandante dell'attiglieria 
turca, per il modo sorprendente ol qualé 
dirigeva quest'arma. Ciò non era però suf-. 
ficiente per impedire l'avanzarsi del nemico, 
che si muoveva colla stessa stolida audacia. 
Alfine una delle loro palle colpì uno dei 


pezzi di campagna dei turchi, che ne fu - 


smontato; il fuoco rallentò momentanea- 
mente, per accomodare di nuovo il pezzo. 
I russi, credendo ciò un preludio della totale 
cessazione, serrarono tosto le colonne e pre- 
paravansi per un finale attaccò colla baio- 
netta sulla linea’ turca. Allora le batterie 
turche incominciarono un tremendo. fuoco 
di mitraglia, che faceva un terribile. effetto 
nei ranghi serrati delle colonne, spazzando 
via i ranghi di mano in mano che si avan- 
zavano. ; 
«L’infanteria, presa d'impazienza, ebbe fi- 
nalmente ordine di avanzarsi; tutta la linea 
si pose in moto, caricando e scaricando le 
armi ed innalzandò il grido nazionale. I 
russi per qualche tem 


lonna incominciò a vacillare. Invano gli f- 


sostennero l’ urto | >* 
valorosamente, ma alfine la testa della co- © ©; 


truppe erano esauste da un combattimento 
di quasi‘otto ore continue, stando quasi sino 
al ginocchio. nel fango: Due attacchi furono 
fatti eontro.il ridotto, ma respinti, e Achmet 
bascià trovò. prudente consiglio di ritirarsi 
anch'esso, » 
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i | UR eRATTI DIVERSI 
O MO MT e î 
“———’—’—COMITATO.DI PUBBLICA BENEFICENZA 
|| pèr'soccorsi invernali. 

S. M. il Re si degnava di accordare sui suoi fondi 
particolari: al Comitato lire cinquemila. 

Quest'egregio dono.è un nuovo tratto attestante 
come nell'animo’ leale e grande di Vittorio Ema- 
riviele TI, non dimentico mai in alcuna occorrenza 
del dolore del povero, a lulte le altre antiche virtù 
della real;.casa di Savoia non disgiunte siano la 
gentilezza e la p iale carità de’ suoi illustri 
avi, delle quali lasciarono non perituro monu- 
mento nemorande parole: Facite iudicium 
et iustitidm, et diligite pauperes. 

Polemica. Riceviamo da Busca una risposta alla 
lettera del sindaco di quel comune , signor notaio 
Giuseppa Nicola, inserita nel N. 23 di questo gior- 
nale, SEE e TT 

L'autore della risposta non solo conferma la 


prima ary “ripiega fatti e narra brogli 
elettorali che ha ni arno end 
esiderando noi però dl contribuire a riconci- 


ufgi dal maggiormente dividerli, 
ba E sa air a meno che altri 
a fori schiarimenti ed alla pub- 
di quella risposta colla firma dell' au- 
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licazione 


bi 
tore 


Agraria el Teatro Regio vorrà una volta 
seriamente. pensare a meller in scena qualche 
altra opera con un po’ più di decoroso insieme 
non si adoperò con quelle due disgraziate della 
Maria Padilla e dell'Ernani. 

« Signor direttore, * 

« La regia direzione dei teatri determinava, con 
sua ordinanza pubblicata nella Gazzetta Piemon- 
tese del 28 corrente, che quattro per settimana sa- 
rebbero state quind'innanzi le rappresentazioni 
del Regio Teatro, e. questa ‘esclusivamente con lo 
spartito la S ide e cogli. altri successivi, 
nei quali fgurerà la signora Stoltz. Ora, la signora 
Stoltz non è obbligata dal suo contratto che a can- 
rare trè volle per-settimana; tuttavia, ella si mostrò 
tanto compiacente da cantare anche una quarta, 
e lanto generosa da non pretendere, per questo 
aumento di falicà, allro compenso che il gradi- 
mento del pubblico. Io la prego, sig. direttore, di 
far conoscere nel riputato suo foglio questo tratto 
dell'illustre artista, il quale proverà sempre più 
che la delicatezza e nobiltà dell'animo non si dis- 
giungono mai dalla eccellenza nell'arte, Ed ho 
l'onore, ecc. » ; 


i 
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< Si.ha motivo .disospeltare che alcune delle 
persone munite di lic@hza d'armi per difesa ocac- 
cia ‘ne facciano abuso, sia col possedere armi in 
numero maggiore o di specie diverse da quelle in- 
dicate nella detta licenza, sia col cedere le armi 
stesse ad individui non autorizzati a possederle. 

« D'ordine superiore si avveriono pertanto tutti 
i legittimi possessori di armi a ben guardarsi da 
qualsiasi abuso, a scanso delle severe punizioni 
con cui immancabilmente andrebbero incontro , 
olire l'immediata perdita della licenza e delle 
armi. 

« Milano , 26.gennaio 1854. 

« L’I. R. vice-direttore consigliere aulico 
« MartINEZ. » 


STATI ESTERI 


SPAGNA 

Madrid, 23 gennaio. La Gazzetta di Madrid 

pubblica la seguente circolare del ministro di 
guerra ai generali comandanti le provincie: 

< La regina avendo mandato in quartiere (in 


-il. luogotenente .generale Leopoldo O'Donnell.si 
presenta nel distretto che voi comandate; sia im- |- 
“mediatamente arrestato e messo alla «disposizione 


residenza privata) a Santa Cruz di Tenerilfà, 
gennaio, il luogotenente generalò Leopoldo 0'Don- 
nell, conte di Lucenà, senza:che egli abbia finora 
eseguita quèsta sovrana «risoluzione sotto -frivoli 
pretesti, e considerando che questo ‘generale ha- 
mancato all'art. 26, tit. XVII, delle: regie ordi- 
mnanze e all’obbèdienza dovita alla regina. VS 
x*.S. M. vuole che, se nel termine di giorni otto, 


del governo. __ È 
« Madrid, 22 gennaio 1854. È 
« Firm. BLaTER. » -—. 


AFFARI D'ORIENTE 


Le spiegazioni domandale dalla Russia, secondo 
it Débats, versano intorno: a questi due punti : 

« La neutralità sul mar/Nero, che vieterebbe.ai 
russi di attaccare i porti, le costee il naviglio turco, 
Vieterebbe anche ai turchi di attaccare i porti, le 
coste e lèinavi della Russia ? 

« Quei alii tteve essere intèsa in questo 
senso, che i russi non devono recafsi dai loro 
porti d'Europa ai loro porti d'Asia per portare alle 
loro armate d'Asia dei soccorsi ‘d'uomini, d'armi, 
di munizioni e di approvvigionamento d'ogni spe- 
cie, i turchi dovranno altresì dal canto foro aste- 
nersi dal navigare dai loro porti europei a quell 
asiatici per soccorrere le loro armate d'Asia ? 

« Il primo punto non presenta nessuna difficoltà; 
certo è che i turchi e i russi dovranno egualmente 
astenersi dall’attaccare i porti, le coste e i vascelli 
nemici; ma intorno alla seconda quistione erede- 
vasi sapere a Vienna ed a Berlino che il gabinetto 
di Londra si rifiuterà ad ogni spiegazione e per 
conseguenza ad ogni obbligo, riferendosi alle istru- 
zioni che gli ammiragli hanno già ricevute ‘e agli 
atti da essi loro compiuti in virtù di queste istru- 
zioni. » 

— Leggesi nello stesso giornale : 

« La Rétribution giunta davinti a Sebastopoli 
sul-far.del giorno, .a motivo della nebbia , entrò 
senza che nessuna delle batterie se né fosse ac- 
corta fino al eentro del porto; ma cominciando a 
dissiparsi la nebbia, fu segnalata contemporaneà- 
mente da tutti i porti e da tutti lè furono tirati dei 
colpi di cannone-per intimarle di arrendersi. Es 
sendo già arrivato fin dove egli poteva desiderare, 
il comandante della fregata obbedì e gettò l'ancora. 
Avvicinossi tantosto un canotto con un \fliciale 
russo, e dicendo all'ufficiale inglese che non era 
permesso passar tant'oltre , lo pregò di retroce- 
dere. Il capitano Drummoud rispose che egli era 
venuto colla missione speciale di consegnare al- 
cuni dispacci alle superiori. A. 
gianse l'uMciale russo che non potevasi puré ascol. 
‘tarlo fino.a che egli non fosse uscito da} porto, ti- 
randosi fuori della portata del cannone delle bat- 
terie esterne ; e pérò che lévassè immediatameglé 
l'àncora, se.mon voleva che si èseguissero ‘i re- 
golamenti. Il comandante rispose colla più gran 
cortesia che egli non voleva per nulla contravve- 
nire ai regolamenti, è infaiti diede ordine di fevar 
l'àncora. 

* Ma questa pareva così attaccata al fondo che 
si penò grandemente a spiccarnela; alla fine, messo 
in ordine'il tutto, la Rétribution bordeggiò adagio 
adagio, prima di uscire , le fortificazioni , e gettò 
l'ancora dove. le.era stato indica tò; Colà venne un 
uMiciale russo ad informarsi dello scopò det suo 
arrivo , e disse che l'ammiraglio e il comandante 
erano tutti e due. assenti, ma che sì avrebbe tempo 
di farli avvertire intanto che la fregata iniglèse fa- 
rebbe la sua quarantena. Il comandante rifiutò di 
fermarsi, giacchè la sua missione limitavasi a ri- | 
mettere i dispacci, ciocchò egli fece contro rice- 
Vuta e cerse losto a raggiungere le flotte combi- 
nate a Sinope. 

« È la prima volta che un bastimento da guerra Ì 
straniero può penetrare nel porto di Sebastopoli e 
c'è luogo a eredereche gli ufficiali inglesi avranno | 
non solo attentamente esaminate tutte le fortifica- 
zioni della piazza, ma levatone anche il piano. Nel 
porto c'erano soltanto cinque o sei vascelli , la 
maggior parle disarmati ; ora si ha dunque la cer- 
tezza che la flotta russa non è a Sebastopoli; e cre- 
desiiche sia invece a Teodosia o Caffa, sulla costa 
orientale della Crimea. » 
cL nel'Débats che erasi pur ricevuta 
la notizia d'una sanguinosa battaglia , datasi il 
primo dicembre in Asia, a Souhatan, a sei. ore di 
distanza da Kars, fra due corpi considerevoli di ar- 
mate nemiche. Vi presero parte circa 20,000 uom.‘ 
da una parte, come dall'altra. Si combattè con un 
grande accanimento e le perdite furono ragguar- 
devoli, ma senza risultato definitivo, avendo cia- 
scuna delle due armate conservata la posizione che 
aveva prima della battaglia. Kourchid bascià (ge- 
nerale Guyon) e Kerim bascià erano arrivati a Da- | 
mMasco con nuove truppe e sì preparavano a ri- 
prendere energicamente l'offensiva in Asia. D'altra i 
parte, continuavano ad arrivare nella capitale | 
nuove truppe regolari ed irregolari, per essere di | 
là spedite alla frontiera d'Asia ed al quartiere ge- | 
nerale di Sciumla. Fra questi arrivi, stavasi quello | 
di un reggimento di truppe egiziane. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« La notizia che crebbe le speranze nella con- 
servazione della pace fu quella giuntaci da Pie- | 
troborgo, che l’imperatore non riguardava | in- 
gresso delle flote angio-francese nel mar Nero 
quale casus delli, ma che attendeva delle spiega- 
zioni sui motivi di questo ingresso. Se abbiamo 
bene compresa la risposta dellò czar, dobbiamo 
fitenere di somma importanza le ultime notizie 


a il17 | pome 


-|franeese ha quindi uno scopo evidente di 


| quella 


ali «di Trieste. Noi crediamo:che la 
enza sola delle flolte nel mar Nero non deci- 
derà il gabinetto di Pietroborgo a risguardare 
Quel passo delle potenze occidentali come ostile 
fa Russia, ma îche lo (terrebbe> per tale; se le 
Torze*marittime della Francia edell'Iù ilterra do- 
“vessero' proteggere ‘i movimenti” delle truppe € 
della flotta turca. 
‘<'Ora è pienamente confermato che le navi tur- 
chevtrasporiarono truppe ed 
Trebisonda e-Batum, ciò che riescir deve di grave 
darne pelle-operazioni dell'armata-russa dell'Asia, 
e mette la Turchia nella posizione di poter soècor- 
rere l'insurrezione del Caucaso. La flotta anglo- 
prote- 
zione e di assistenza, e se i gabinetti di Parigi e 
Londra dichiareranino ai signori Kisséléff. ‘e -Bru- 
now che l'intenzione dei loro rispettivi governi è 
quella ‘di proteggere i movimenti delle navi turche 
dal Bosforo*sino a Tuebisonda e a Batum, e di im- 
pedire contro le medesime ogni altacco da partie 
della flotta russa, non siamo del parere che a Pie- 
Iroborgo si eonlinuerebbe a vedere nell'ingresso 
re ‘una semplice dimostrazione e nulla 
ft rei w si % 


ferree erre preeronge et - 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il ballo di beneficenza al R. teatro è stato ani- 
mato e splendido , pel grande concorso di gentili 
signore. S. M. fu accolto con applausi strepitosi e 
reiterati. ; ‘ 

Le danze si protrassero fino ad ora tardissima. 

FRANCIA ; 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Sua Parigi, 29 gennaio. 

leri.sera si offerivà della rendita‘al'67 75. Ri- 
marcate il corso, giacchè è il più basso che siasi 
fatto.da lungo tempo. La rendita in fatto aveva 
toccalo una. volta questa misura, ma essa erasi 
ben presto riavuta per ritornare a’ 72 franchi. 
L'allarme è grande fra gli speculatori ‘è non vi 
Nascondo, che se i sintomi ché si manifestano 
contiuano, potremo. arrivare ben presto ‘ad una 
grande perturbazione finanziera. 

Così per ésempio fu deciso alla banta di Francia 
di riprendere la misura già ‘adottata nel 1848 

dio del corso forzato de' suoi biglietti. 
Questa misura aMarmerà senza dubbio, ma per 
dirvi n verità essa non ha: alcun inconveniente 
quando non se ne abusi per riguardo ai prestiti 
che può dimandarnelo stato! Sarebbe deplorabile 
Verà@ehte che la banca si cambiasse in macchina 
a biglietti, giacchè a questo caso si verrebbe ad 
avere una vera carla monetata, ciocchè dovrebbe 
revitarsi: ad-“ogni' costo: Solto un*governo costitu- 
zionale si ha una -specie-di garanzia contro questa 
malversazione, giacchè il ministro delle finanze, 
soggetto al controllo del parlamento, non può di- 
sporre se.non. con una grande.riserva della for- 
tuna pubblica. 

Questo panico della borsa è naturalmente au- 
mentito dalla siluazione politica che; diciamolo 
pure, peggiora ogni giortio sempre più continuando 
a circolare le voci più bellicose. 

Pare ormai decisa la formazione. d'un corpo 
spedizionario di 70,000-uomini sotto gli ordini dei 
generali Canrobert e Pelissier. Il comando supe- 
riore però, dicesi, che sarebbe riserbato ad un ge- 
nerale che comandò in. capo l'armata di Roma,.in 


una. parola, al.generale Baraguay d' Hilliers, ora | 


ambasciatore a Costantinopoli, il: quale potrebbe 
in questo modo guadagnare il suo bastone di ma- 
resciallo che tanto desidera. E queste non sono 


semplicemèhte dicerie, giacchè sono in certo qual | 


modo corroborate dallo stésso Moniteut, il quale 
anouncia stamane un richiamo di 40,000 uomini 
sulla riserva delta classe del 1851. Notate che questi 


{ nuovi chiamati sono oltre gli 80,000 uomini del 


contingente del 1853, e quindi sono 120,000 uo- 
mini che vanno sotto le bandiere, e quantunque 
la data del decreto porti la data di ieri, 21 gen- 
naio, pure la misura era decisa in principio già 
da più giorni, giacchè i soldati nei dipartimenti 
ebbero già i loro fogli di via per dirigersi imme- 
diatamenté aî corpi che loro sono destinati. 

Devo dirvi nondimeno che in mezzo a tutti que- 


“sti. preparativi guerrieri l'animazione è ben mag» 


giore in koghilierra che in Francia, e che infondo 
l'imperatore mostrasi assai poco soddisfatto della 
fisionomia che hanno assunta gli avvenimenti. 
Esso certamente avrebbe preferita la pace; ma 
l'Inghilterra è irremovibile ed in questo momento 
‘non ha che uno scopo, non coltiva che tin'idea, 
quella cioè di venire ad una collisione coi vascelli 
russi che sono nel mar Nero. 

Una persona assai informata della politica in- 
glese dicevami ieri: è ben la disgraziata cosa per 
i russi che non siano entrati in Sebastopoli perchè 
adesso non.vi entreranno più e voi potete consi- 
derare quella flotta come distrutta. Queste parole 
spiegano perchè il signor di Kisseleff. non abbia 
ancora Jasciato Parigi, giacchè questo ultimo re- 
sto di relazioni può salvare ancora i vascelli russi 
che sarébbeto immediatamente attaccati quando 
venissero interrotte le relazioni diplomatiche. 

Il fatto della Retribution quale venne annun- 
ziato dal Débats lo si crede una vanteria da quelli 
che conoscono il porto di Sebastopoli. È il porto 
più difficile ch' esista al mondo, e sebbene sia as- 
ssi-facile entrare, come fece la Retribution, nel- 
l'avamposto , resta poi assai difficile farsi strada 
negli altri ove si trovano nascoste le forze della 
Russia. 

Gli uomini del inestiere non. pongono in dubbio 
chie la Russia abbia a soccombere nella lotta 


resi 


i Wi iatiore piriicolari eme- | ma d'altro 


i e munizioni 4 _ 


ed 
| Costantinopoli. Ritenevasi. probabile chè fe-n 


nde came misurare le con di. 
questa , se) come si dice, questa Russia pensa a. 
sollevare la guerra delle razze? — | A. 


_ I Journal des Débats 
degli ambasciatori russi da' 
riguardata come vicina. è 

*È morto il sig. Blanqui dell'Istituto, 


dice che la partenza 
Parigi e da Londra è 


È 
id 


— Sùi moviménli delle flotte occidentali abbia- 
Mo notizie sutentiche fino al 15 corrente. A tenore 


«di queste la spedizione con truppe e munizioni 


era arrivata felicemente a Battum, giunse il 14 a 
Sinope dove trovavasi la flotta anglo-francese , 
comunicò temersi a Baltum un altacco da parte 
della flotta russa e ritornò con vento favorevole a 
Costantinopoli onde prendere a «bordo . truppe, è 
cannoni. Masio fat cca. 

Questa spedizione consiste di 6-naxi ture! 
6 navi della flotta anglo-francese: Una” È 
della flotta protettrice levò l'ancora il'14 di buoò. 
mattino e partì por Battum, Le altre navi pestà= 
rono a Sinope e nel dopomezzogiorno del fu- 
rono spediti due-vapori verso 


delle flotte protettrici avvicinandosi a Battum. in- 
contrerebbero delle navi russe. Come si può cal: > 
colare dalla distanza, fino al 16 corr. 


it 


vano arrivare a Costantinopoli lenotizie autentiche + È î 


d'un conflitto. Siamo in attesa 
zioni. 


DISPACCI ELETTRICI 


di ulteriori rela- 


Il Times non fu esatto nel darè 
scorso della corona. 

La regina ha detto : po 

« La speranza, espressa nell'ultima ‘ 
vedere quanto prima aggiustatà' la Vertenza 
Russia e la Porta, non si è avverata; Mi duale aver, . 
a dire, che ne seguì invecè unò di guerra, 


il subto di 


Ho continuato ad operare di concerto” coll” impe: v 


ratore dei francesi. tao 
« Gli sforzi fatti cogli alleati per conservate. 


ristabilire la pace fra le potenze. belligeranti non FL 


cessarono, quantunque infruttuosamente, fino 
quest'oggi. lo persevererò; ma siccomela u 
zione della guerra potrebbe ledere profondame 
gli interessi dell'Inghilterra e dell'Europa , ei 
necessario di aumentare nuovamente ) 
terra e di mare, allo scopo diappoggiare le 
stranze e contribuire più efficacemetite ‘al. 
limento della pace. » i belt 


ni 
F 
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I documenti relativi saranno comuniéati. We * P 
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Parigi 1 febbraio, ore ha 7 
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. Borsa.di Pari Rito mit 
In contanti In liquidazione "> | 
Fondi francesi , LA Aa Ò 
3 p.00 1». 60% 6840 eg | 
4 112 p. 050 9790 9750 e ì 
Fondi piemontesi 4] e 
1849 5 p. 070 . 86 » » » ufo 7, bale 
1853 3 p. 0/0 2 >> a i NO 
Consolidati ingl. » 90318 (a mezzodì) vi 


G. Romsarno Gerente,. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO © 
Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico = 31 gen aio 1854 
Fondi pubblici: |» . 
1849 5 010] genn. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in«contigl “|. 
Contr.della m. in cont:88 ; | 
Id.in liq. 88 50p. 5 febb. 
1851 » ldic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in. cont. 87 
1850 Obbl. 5 0/0 1 ag. — Contr, della mati. in e. 925 
Fondi privati i : 
Cassa di commercio e d'industria-Conir, della matt. 
in cont. 530 530 al 1° gena. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. della mail, 
in cont.505 506 505 


CA 
P_ 449 


Lea 


Cambi T 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. . 253 253.2 
Francoforte sul Meno 212 12 dtt e 
Lione . + 9990 99 26, Vu 
Londra 25 07 112 24 85 $ 
Milano 
Parigi . 100» 99,25 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 6 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 06 
— di Savoia 28 65 VW 72 
— di Genova 79 05 79.20 
Sovrana nuova . 35 05 35 15 
—. vecchia . 34 70 34 80 
Eroso-misto 
Perdita . 3 »0100 


(* [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Torino, dalla Tipografia Felletti, 1854 _ 
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Storia d'Alessandria 
DALL’'ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 

DI 
CARLO A-VALLE. 
Fascicolo quarto. 


1 


UFFIZIO GENERALE DI ANNUNZI — 


NEI GIORNALI DEGLI STATI SARDI E DELL’ ESTERO 
Via della Madonna degli Angeli, N. 9, Torino 


PROGRAMMA: 


La Pubblicità è il grande movente del Commercio e dell'Industria. Dalla importanza 
ch'essa ha in un paese, si misura, per così dire, lo sviluppo che vi hanno gli affari. L’In- Pro pa i E : n 4 IIS ari A 
‘hilterra, gli Stati Uniti e la Francia ne sono la prova. Non ha guari il Constitutionnel Non è già che in Piemonte fino ad ora sia stato difetto d'organi di pubblicità, chè anzi 
"chiarava di aver fatti degli Annunzi per oltre 400,000 franchi nell’anno :1962 Dissgola,i eee Sono non pe molta importanza; ma bensì vi fu totale mancanza dì interme- 
la Presse ei Débats diedero all'incirca eguali risultati, i quali però sono ben lungi dall’of- diarii che con facilità pari ad economia, rendessero a tutti accessibile l' uso di codesta 
frire un'idea degli Annunzi in un solo giornale di Londra, il Times. pubblicità. ; $ 
Ela ragione si è che il popolo inglese è un popolo essenzialmente commerciale, il |{ Supplire a/questa mancanza è lo scopo cui mira il nostro Uffizio. i ; 
‘quale.meglio d'ogni altro sa che la pubblicità &;il primo e più possente stimolo del cambio |} Concentrato in'noi soli il diritto d’inserzione in quattro tra i principali giornali del 
e del :consumo., sir i | : : paese, possiamo perciò offrire al pubblico fa compartecipazione in tale vantaggio. Essendoci 
Ed in vero, come sperare che le produzioni dell'ingegno e dell'industria trovino un'fa- | &noltre procurati» numerosi corrispondenti tanto all’interno quanto all'estero, noi presen- 
cile spaccio senza che la pubblicità riveli la loro esistenza, i prezzi a cui vengono offerte, | tiamo a tutte le persone, a cui la pubblicità può tornare vantaggiosa, i mezzi facili, si- 
ei vantaggi ‘che se ne ponno ritratrè? I ‘ i ag . euri ed economici di averla tanto reiterata, estesa e completa quanto ognuno può desiderarla. 
L'ANNUNZIO per eccellenza, il solo veramente efficace è quello che si fa nei Giornali; |, Ogni industria che si crea, 0, ni magazzino che si apre, ogni Banca che si fonda, ogni 
poichè questi soli divulgano e rendono popolari le scoperte del ingegno dell’uomo, le in- | Società chè si organizza, ogni Uffizio che si stabilisce, possono essere certi di avere d'ora 
venzioni ed i perfezionamenti che contribuiscono al benessere generale. oi la possibilità di far conoscere rapidamente, e con lieve dispendio , le condizioni 


n 4 ; À n ui 1854 în 
. Molti, non v'ha dubbio, conoscono ! grandi vantaggi della pubblicità, ma pochi finora | della loro esistenza, lo scopo che si propongono, i diritti che possono avere al'favore del 
in Italia ne usarono; s1a perchè non ne apprezzarono bastantemente l’importanza, sia pubblico. s 
perchè il dispendio per usarne era troppo elevato. ; si ag } i fica. Ia. 810b9, ; : 
Le Compagnie che organizzano 0 dirigono grandi affari, come, a modo di esempio, le Nel momento in cui tutta la pubblica attenzione è rivolta ai politici avvenimenti; nelmo+ 
Strade ferrate, i Canali, le Miniere, le Assicurazioni, ecc.; le Case commerciali che di- mento in cui la lettura dei Giornali è un’abitudine, e quasi una necessità per tutti, 1 
Spongene di vistosi capitali, hanno saputo da qualche tempo anche in Piemonte far'uso | Giornali soltanto possuno far conoscere le invenzioni utili, 1 miglioramenti economici, 1 
dell'ANNUNZIO. Ma noi ci proponiamo di renderlo accessibile ad ogni classe di persone, | C4P! d’opera dell’arte, i libri ; tutt insomma 1 prodotti del genio umano, che, senza il 
all’operaio siccome al eapitalista; noi vogliamo che ciascuno possa godere del benefizio | soccorso della pubblicità, rimarrebbero ignorati ed oscuri. 


della pubblicità per accrescere le relazioni del suo commercio, e, per conseguenza, i. In quanto poi al Commercio ed all'Industria, 1 ANNUNZIO è la condizione essenziale 
mezzi di migliorare la sua condizione. laella loro esistenza, è la legge che regola e governa il loro sviluppo. 


Cominciando dal giorno d'oggi, l'Uffizio è Assuntore eselusivo degli ANNUNZI,. AVVISI, 
e di ogni altra INSERZIONE A PAGAMENTO nei Giornali: | 


IL PARLAMENTO, L'OPINIONE, L’UMIONE 
EDIL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE — 


x 


Quanti nomi potrebbero essere citati, la cui fortuna ha per base una costante pubblicità! 


Prezzo delle inserzioni nei suddetti Giornali: 


In un solo Giornale: Cent. 15 la linea 
In due Giornali: Po, i» Reni | 
In tre id. og 40. id. 
In quattro id. 1.90.10 


A fine di rendere più evidenti al pubblico i grandi vantaggi di questo nuovo modo di pubblicità, già da 
noi accennati nel programma, citeremo un esempio : 

Supponiamo che l'Axwunzio da inserirsi una o più volte nei suddetti giornali sia di 10 linee, esso pa- 
gherà il seguente tenuissimo prezzo : 


40 linee inserite una volta, cioè in uno dei suddetti giornali a scelta del richiedente 
13:F RARE SERE ee TR 
- Dette inserite due volte (cioè in 2 dei suddetti giornali). . . » 2 80 
‘Dette inserite tre volte (cioè in 3 id.) +0 01” ria # 
Dette inserite quattro volte (cioè nei. quattro giornali suddetti) . , 5.» — 
Un annunzio adunque ripetuto quattro volte, cioè inserito in quattro tra i principali giornali, nello stesso 
TDTTNIT “La 
giorno o in giorni diversi, non costa che 12 CEN Li: circa la linea. La somma importanza gi questo 
nuovo modo di pubblicità non ha bisogno di ulteriori comenti. 


Si ricevono Abbonamenti d' Inserzioni mensili e trimestrali. 


L'Uffizio s' incarica inoltre degli Annunzi, Avvisi, e di ogni altra inserzione a pagamento negli altri Gior- 
nali, sì di Torino e delle Provincie, che dell’Estero. — Dirigersi , 0 scrivere con lettera affrancata, al 
Direttore dell’ Uffizio. 

L'Uffizio è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 3. 
Torino, 24 gennaio 1854. 


Il Concessionario : F. QUEYRAS. Il Direttore : D. MONDO. 


Caffè Nazionale, seconda scala a sinistra, 


La tanto rinomata farina salutifera , 
piano secondo. 


REVALENTA ARABICA 
DI BARRY DU BARRY DI LONDRA 
Trovasi nella Farmacia Bonzani, via Doragrossa, accanto al N. 19, Torino. (27) 


LINGUA FRANCESE 


Galtier , già professore nell'università di o TTZZZZTTTT 
Francia, abita in via di Po, 33, corte del Tip. C. Cannone. 


